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LETTURA VIGILIARE 
Lettura del vangelo secondo Marco (9, 2b-10) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù prese con sé Pietro, 
Giacomo e Giovanni e li condusse su un alto monte, 
in disparte, loro soli. Fu trasfigurato davanti a loro e 
le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: 
nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così 
bianche. E apparve loro Elia con Mosè e 
conversavano con Gesù. Prendendo la parola, Pietro 
disse a Gesù: «Rabbì, è bello per noi essere qui; 
facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e 
una per Elia». Non sapeva infatti che cosa dire, 
perché erano spaventati. Venne una nube che li 
coprì con la sua ombra e dalla nube uscì una voce: 
«Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!». E 
improvvisamente, guardandosi attorno, non videro 
più nessuno, se non Gesù solo, con loro. Mentre 
scendevano dal monte, ordinò loro di non 
raccontare ad alcuno ciò che avevano visto, se non 
dopo che il Figlio dell’uomo fosse risorto dai morti. 
Ed essi tennero fra loro la cosa, chiedendosi che 
cosa volesse dire risorgere dai morti.  
Lode e onore a te, Cristo Signore, nei secoli dei 
secoli. 
 

VIGIL READING 
A reading of the holy gospel according to Mark  
(9:2b-10) 
 
In that time, The Lord Jesus took Peter, James, and 
John and led them up a high mountain apart by 
themselves. And he was transfigured before them, 
and his clothes became dazzling white, such as no 
fuller on earth could bleach them. Then Elijah 
appeared to them along with Moses, and they were 
conversing with Jesus. Then Peter said to Jesus in 
reply, «Rabbi, it is good that we are here! Let us 
make three tents: one for you, one for Moses, and 
one for Elijah.» He hardly knew what to say, they 
were so terrified. Then a cloud came, casting a 
shadow over them; then from the cloud came a 
voice, «This is my beloved Son. Listen to him.» 
Suddenly, looking around, they no longer saw 
anyone but Jesus alone with them. As they were 
coming down from the mountain, he charged them 
not to relate what they had seen to anyone, except 
when the Son of Man had risen from the dead. So 
they kept the matter to themselves, questioning 
what rising from the dead meant.  
Praise and honor to you, Lord Jesus Christ, for ever 
and ever. 
 

LETTURA 
Lettura del libro del Deuteronomio (5, 1-2. 6-21) 
 
 
In quei giorni. Mosè convocò tutto Israele e disse 
loro: «Ascolta, Israele, le leggi e le norme che oggi 
io proclamo ai vostri orecchi: imparatele e 
custoditele per metterle in pratica. Il Signore, 
nostro Dio, ha stabilito con noi un’alleanza 
sull’Oreb. Io sono il Signore, tuo Dio, che ti ho fatto 
uscire dalla terra d'Egitto, dalla condizione servile. 
Non avrai altri dèi di fronte a me. Non ti farai idolo 
né immagine alcuna di quanto è lassù nel cielo né 
di quanto è quaggiù sulla terra né di quanto è nelle 
acque sotto la terra. Non ti prostrerai davanti a 

READING 
A reading of the the book of Deuteronomy  
(5:1-2.6-21) 
 
In those days, Moses summoned all Israel and said 
to them, «Hear, O Israel, the statutes and decrees 
which I proclaim in your hearing this day, that you 
may learn them and take care to observe them. The 
Lord, our God, made a covenant with us at Horeb; I, 
the Lord, am your God, who brought you out of the 
land of Egypt, that place of slavery. You shall not 
have other gods besides me. You shall not carve 
idols for yourselves in the shape of anything in the 
sky above or on the earth below or in the waters 
beneath the earth; you shall not bow down before 



loro e non li servirai. Perché io, il Signore, tuo Dio, 
sono un Dio geloso, che punisce la colpa dei padri 
nei figli fino alla terza e alla quarta generazione, 
per coloro che mi odiano, ma che dimostra la sua 
bontà fino a mille generazioni, per quelli che mi 
amano e osservano i miei comandamenti. Non 
pronuncerai invano il nome del Signore, tuo Dio, 
perché il Signore non lascia impunito chi 
pronuncia il suo nome invano. Osserva il giorno 
del sabato per santificarlo, come il Signore, tuo 
Dio, ti ha comandato. Sei giorni lavorerai e farai 
ogni tuo lavoro; ma il settimo giorno è il sabato in 
onore del Signore, tuo Dio: non farai alcun lavoro, 
né tu, né tuo figlio, né tua figlia, né il tuo schiavo, 
né la tua schiava, né il tuo bue, né il tuo asino, né il 
tuo bestiame, né il forestiero che dimora presso di 
te, perché il tuo schiavo e la tua schiava si riposino 
come te. Ricòrdati che sei stato schiavo nella terra 
d’Egitto e che il Signore, tuo Dio, ti ha fatto uscire 
di là con mano potente e braccio teso; perciò il 
Signore, tuo Dio, ti ordina di osservare il giorno del 
sabato. Onora tuo padre e tua madre, come il 
Signore, tuo Dio, ti ha comandato, perché si 
prolunghino i tuoi giorni e tu sia felice nel paese 
che il Signore, tuo Dio, ti dà. Non ucciderai. Non 
commetterai adulterio. Non ruberai. Non 
pronuncerai vana testimonianza contro il tuo 
prossimo. Non desidererai la moglie del tuo 
prossimo. Non bramerai la casa del tuo prossimo, 
né il suo campo, né il suo schiavo, né la sua 
schiava, né il suo bue, né il suo asino, né alcuna 
cosa che appartenga al tuo prossimo». 
Parola di Dio. 
 

them or worship them. For I, the Lord, your God, 
am a jealous God, inflicting punishments for their 
fathers' wickedness on the children of those who 
hate me, down to the third and fourth generation 
but bestowing mercy, down to the thousandth 
generation, on the children of those who love me 
and keep my commandments. You shall not take 
the name of the Lord, your God, in vain. For the 
Lord will not leave unpunished him who takes his 
name in vain. Take care to keep holy the sabbath 
day as the Lord, your God, commanded you. Six 
days you may labor and do all your work; but the 
seventh day is the sabbath of the Lord, your God. No 
work may be done then, whether by you, or your 
son or daughter, or your male or female slave, or 
your ox or ass or any of your beasts, or the alien who 
lives with you. Your male and female slave should 
rest as you do. For remember that you too were 
once slaves in Egypt, and the Lord, your God, 
brought you from there with his strong hand and 
outstretched arm. That is why the Lord, your God, 
has commanded you to observe the sabbath day. 
Honor your father and your mother, as the Lord, 
your God, has commanded you, that you may have 
a long life and prosperity in the land which the Lord, 
your God, is giving you. You shall not kill. You shall 
not commit adultery. You shall not steal. You shall 
not bear dishonest witness against your neighbor. 
You shall not covet your neighbor's wife. You shall 
not desire your neighbor's house or field, nor his 
male or female slave, nor his ox or ass, nor anything 
that belongs to him.» 
The Word of God.   
 

SALMO 
Dal Salmo 18 
 

R. Signore, tu solo hai parole di vita eterna. 
 

La legge del Signore è perfetta, 
rinfranca l'anima; 
il comando del Signore è limpido, 
illumina gli occhi.    R. 
 

Il timore del Signore è puro,  
rimane per sempre; 
i giudizi del Signore sono fedeli, 
sono tutti giusti.    R. 
 

Ti siano gradite  
le parole della mia bocca, 
davanti a te i pensieri del mio cuore, 
Signore, mia roccia e mio redentore.    R. 

PSALM  
Psalm 18 
 

R. Lord, you have the words of everlasting life. 
 

The law of the Lord is perfect,  
refreshing the soul.  
The decree of the Lord is trustworthy,  
giving wisdom to the simple.    R. 
 

The fear of the Lord is pure,  
enduring forever.  
The statutes of the Lord are true,  
all of them just.    R. 
 

Let the words of my mouth  
meet with your favor,  
keep the thoughts of my heart before you, Lord,  
my rock and my redeemer.    R. 



EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo agli Efesini (4, 1-7) 
 
Fratelli, Io, prigioniero a motivo del Signore, vi esorto: 
comportatevi in maniera degna della chiamata che avete 
ricevuto, con ogni umiltà, dolcezza e magnanimità, 
sopportandovi a vicenda nell’amore, avendo a cuore di 
conservare l’unità dello spirito per mezzo del vincolo della 
pace. Un solo corpo e un solo spirito, come una sola è la 
speranza alla quale siete stati chiamati, quella della vostra 
vocazione; un solo Signore, una sola fede, un solo 
battesimo. Un solo Dio e Padre di tutti, che è al di sopra di 
tutti, opera per mezzo di tutti ed è presente in tutti. A 
ciascuno di noi, tuttavia, è stata data la grazia secondo la 
misura del dono di Cristo.  
Parola di Dio. 
 

EPISTLE 
The letter of saint Paul to the Ephesians (4:1-7) 
 
Brothers: I, a prisoner for the Lord, urge you to live 
in a manner worthy of the call you have received, 
with all humility and gentleness, with patience, 
bearing with one another through love, striving to 
preserve the unity of the spirit through the bond of 
peace: one body and one Spirit, as you were also 
called to the one hope of your call; one Lord, one 
faith, one baptism; one God and Father of all, who 
is over all and through all and in all. But grace was 
given to each of us according to the measure of 
Christ's gift.  
The Word of God.   
 

CANTO AL VANGELO 
(Gv 4, 42.15) 
 
Gloria e lode a te, o Cristo! 
Signore, tu sei veramente il salvatore del mondo: 
dammi dell’acqua viva, perché non abbia più sete. 
Gloria e lode a te, o Cristo! 
 

GOSPEL ACCLAMATION 
(Jn 4:42.15) 
 
Glory and praise to you, O Christ. 
O Lord, you are truly the savior of the world: 
give me living water, so that I may not be thirsty. 
Glory and praise to you, O Christ. 
 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni (4, 5-42) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù giunse a una città 
della Samaria chiamata Sicar, vicina al terreno che 
Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui 
c’era un pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, 
affaticato per il viaggio, sedeva presso il pozzo. Era 
circa mezzogiorno. Giunge una donna samaritana 
ad attingere acqua. Le dice Gesù: «Dammi da 
bere». I suoi discepoli erano andati in città a fare 
provvista di cibi. Allora la donna samaritana gli 
dice: «Come mai tu, che sei giudeo, chiedi da bere 
a me, che sono una donna samaritana?». I Giudei 
infatti non hanno rapporti con i Samaritani. Gesù 
le risponde: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è 
colui che ti dice: «Dammi da bere!», tu avresti 
chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli 
dice la donna: «Signore, non hai un secchio e il 
pozzo è profondo; da dove prendi dunque 
quest’acqua viva? Sei tu forse più grande del nostro 
padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve lui 
con i suoi figli e il suo bestiame?». Gesù le 
risponde: «Chiunque beve di quest’acqua avrà di 
nuovo sete; ma chi berrà dell’acqua che io gli darò, 

GOSPEL  
A reading of the holy gospel according to John  
(4:5-42) 
 
In that time, The Lord Jesus came to a town of 
Samaria called Sychar, near the plot of land that 
Jacob had given to his son Joseph. Jacob’s well was 
there. Jesus, tired from his journey, sat down there 
at the well. It was about noon. A woman of Samaria 
came to draw water. Jesus said to her, «Give me a 
drink.» His disciples had gone into the town to buy 
food. The Samaritan woman said to him, «How can 
you, a Jew, ask me, a Samaritan woman, for a 
drink?» – For Jews use nothing in common with 
Samaritans. – Jesus answered and said to her, «If 
you knew the gift of God and who is saying to you, 
‘Give me a drink,’ you would have asked him and he 
would have given you living water.» The woman 
said to him, «Sir, you do not even have a bucket and 
the cistern is deep; where then can you get this 
living water? Are you greater than our father Jacob, 
who gave us this cistern and drank from it himself 
with his children and his flocks?» Jesus answered 
and said to her, «Everyone who drinks this water 
will be thirsty again; but whoever drinks the water I 
shall give will never thirst; the water I shall give will 



non avrà più sete in eterno. Anzi, l’acqua che io gli 
darò diventerà in lui una sorgente d’acqua che 
zampilla per la vita eterna». «Signore – gli dice la 
donna –, dammi quest’acqua, perché io non abbia 
più sete e non continui a venire qui ad attingere 
acqua». Le dice: «Va’ a chiamare tuo marito e 
ritorna qui». Gli risponde la donna: «Io non ho 
marito». Le dice Gesù: «Hai detto bene: «Io non ho 
marito». Infatti hai avuto cinque mariti e quello 
che hai ora non è tuo marito; in questo hai detto il 
vero». Gli replica la donna: «Signore, vedo che tu 
sei un profeta! I nostri padri hanno adorato su 
questo monte; voi invece dite che è a Gerusalemme 
il luogo in cui bisogna adorare». Gesù le dice: 
«Credimi, donna, viene l’ora in cui né su questo 
monte né a Gerusalemme adorerete il Padre. Voi 
adorate ciò che non conoscete, noi adoriamo ciò 
che conosciamo, perché la salvezza viene dai 
Giudei. Ma viene l’ora – ed è questa – in cui i veri 
adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità: 
così infatti il Padre vuole che siano quelli che lo 
adorano. Dio è spirito, e quelli che lo adorano 
devono adorare in spirito e verità». Gli rispose la 
donna: «So che deve venire il Messia, chiamato 
Cristo: quando egli verrà, ci annuncerà ogni cosa». 
Le dice Gesù: «Sono io, che parlo con te». In quel 
momento giunsero i suoi discepoli e si 
meravigliavano che parlasse con una donna. 
Nessuno tuttavia disse: «Che cosa cerchi?», o: «Di 
che cosa parli con lei?». La donna intanto lasciò la 
sua anfora, andò in città e disse alla gente: «Venite 
a vedere un uomo che mi ha detto tutto quello che 
ho fatto. Che sia lui il Cristo?». Uscirono dalla città 
e andavano da lui. Intanto i discepoli lo pregavano: 
«Rabbì, mangia». Ma egli rispose loro: «Io ho da 
mangiare un cibo che voi non conoscete». E i 
discepoli si domandavano l’un l’altro: «Qualcuno 
gli ha forse portato da mangiare?». Gesù disse loro: 
«Il mio cibo è fare la volontà di colui che mi ha 
mandato e compiere la sua opera. Voi non dite 
forse: «Ancora quattro mesi e poi viene la 
mietitura»? Ecco, io vi dico: alzate i vostri occhi e 
guardate i campi che già biondeggiano per la 
mietitura. Chi miete riceve il salario e raccoglie 
frutto per la vita eterna, perché chi semina gioisca 
insieme a chi miete. In questo infatti si dimostra 
vero il proverbio: uno semina e l’altro miete. Io vi 
ho mandati a mietere ciò per cui non avete 
faticato; altri hanno faticato e voi siete subentrati 
nella loro fatica». Molti Samaritani di quella città 
credettero in lui per la parola della donna, che 
testimoniava: «Mi ha detto tutto quello che ho 

become in him a spring of water welling up to 
eternal life.» The woman said to him, «Sir, give me 
this water, so that I may not be thirsty or have to 
keep coming here to draw water.» Jesus said to her, 
«Go call your husband and come back.» The woman 
answered and said to him, «I do not have a 
husband.» Jesus answered her, «You are right in 
saying, ‘I do not have a husband.’ For you have had 
five husbands, and the one you have now is not your 
husband. What you have said is true.» The woman 
said to him, «Sir, I can see that you are a prophet. 
Our ancestors worshiped on this mountain; but you 
people say that the place to worship is in 
Jerusalem.» Jesus said to her, «Believe me, woman, 
the hour is coming when you will worship the 
Father neither on this mountain nor in Jerusalem. 
You people worship what you do not understand; 
we worship what we understand, because salvation 
is from the Jews. But the hour is coming, and is now 
here, when true worshipers will worship the Father 
in Spirit and truth; and indeed the Father seeks such 
people to worship him. God is Spirit, and those who 
worship him must worship in Spirit and truth.» The 
woman said to him, «I know that the Messiah is 
coming, the one called the Christ; when he comes, 
he will tell us everything.» Jesus said to her, «I am 
he, the one speaking with you.» At that moment his 
disciples returned, and were amazed that he was 
talking with a woman, but still no one said, «What 
are you looking for?» or «Why are you talking with 
her?» The woman left her water jar and went into 
the town and said to the people, «Come see a man 
who told me everything I have done. Could he 
possibly be the Christ?» They went out of the town 
and came to him. Meanwhile, the disciples urged 
him, «Rabbi, eat.» But he said to them, «I have food 
to eat of which you do not know.» So the disciples 
said to one another, «Could someone have brought 
him something to eat?» Jesus said to them, «My 
food is to do the will of the one who sent me and to 
finish his work. Do you not say, ‘In four months the 
harvest will be here’? I tell you, look up and see the 
fields ripe for the harvest. The reaper is already 
receiving payment and gathering crops for eternal 
life, so that the sower and reaper can rejoice 
together. For here the saying is verified that ‘One 
sows and another reaps.’ I sent you to reap what you 
have not worked for; others have done the work, 
and you are sharing the fruits of their work.» Many 
of the Samaritans of that town began to believe in 
him because of the word of the woman who 
testified, «He told me everything I have done.» 



fatto». E quando i Samaritani giunsero da lui, lo 
pregavano di rimanere da loro ed egli rimase là 
due giorni. Molti di più credettero per la sua parola 
e alla donna dicevano: «Non è più per i tuoi 
discorsi che noi crediamo, ma perché noi stessi 
abbiamo udito e sappiamo che questi è veramente 
il salvatore del mondo». 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

When the Samaritans came to him, they invited him 
to stay with them; and he stayed there two days. 
Many more began to believe in him because of his 
word, and they said to the woman, «We no longer 
believe because of your word; for we have heard for 
ourselves, and we know that this is truly the savior 
of the world.» 
The word of the Lord. 
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LETTURA VIGILIARE 
Lettura del vangelo secondo Marco (9, 2b-10) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù prese con sé Pietro, 
Giacomo e Giovanni e li condusse su un alto monte, 
in disparte, loro soli. Fu trasfigurato davanti a loro e 
le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: 
nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così 
bianche. E apparve loro Elia con Mosè e 
conversavano con Gesù. Prendendo la parola, Pietro 
disse a Gesù: «Rabbì, è bello per noi essere qui; 
facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e 
una per Elia». Non sapeva infatti che cosa dire, 
perché erano spaventati. Venne una nube che li 
coprì con la sua ombra e dalla nube uscì una voce: 
«Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!». E 
improvvisamente, guardandosi attorno, non videro 
più nessuno, se non Gesù solo, con loro. Mentre 
scendevano dal monte, ordinò loro di non 
raccontare ad alcuno ciò che avevano visto, se non 
dopo che il Figlio dell’uomo fosse risorto dai morti. 
Ed essi tennero fra loro la cosa, chiedendosi che 
cosa volesse dire risorgere dai morti.  
Lode e onore a te, Cristo Signore, nei secoli dei 
secoli. 
 

LECTURE VIGILIAIRE 
Lecture de l'évangile de Jésus Christ selon saint 
Marc (9, 2b-10) 
 
En ce temps-là, Le Seigneur Jésus prend avec lui Pierre, 
Jacques et Jean, et les emmène, eux seuls, à l’écart sur 
une haute montagne. Et il fut transfiguré devant eux. 
Ses vêtements devinrent resplendissants, d'une blan-
cheur telle que personne sur terre ne peut obtenir une 
blancheur pareille. Élie leur apparut avec Moïse, et ils 
s'entretenaient avec Jésus. Pierre alors prend la parole 
et dit à Jésus : « Rabbi, il est heureux que nous soyons 
ici ! Dressons donc trois tentes : une pour toi, une pour 
Moïse et une pour Élie. » De fait, il ne savait que dire, 
tant était grande leur frayeur. Survint une nuée qui les 
couvrit de son ombre, et de la nuée une voix se fit 
entendre : « Celui-ci est mon Fils bien-aimé. Écoutez-
le. » Soudain, regardant tout autour, ils ne virent plus 
que Jésus seul avec eux. En descendant de la monta-
gne, Jésus leur défendit de raconter à personne ce qu'ils 
avaient vu, avant que le Fils de l'homme soit ressuscité 
d'entre les morts. Et ils restèrent fermement attachés à 
cette consigne, tout en se demandant entre eux ce que 
voulait dire : « ressusciter d'entre les morts ».  
Louange et honneur à toi, Seigneur Jésus Christ, 
pour les siècles des siècles! 
 

LETTURA 
Lettura del libro del Deuteronomio (5, 1-2. 6-21) 
 
In quei giorni. Mosè convocò tutto Israele e disse 
loro: «Ascolta, Israele, le leggi e le norme che oggi 
io proclamo ai vostri orecchi: imparatele e 
custoditele per metterle in pratica. Il Signore, 
nostro Dio, ha stabilito con noi un’alleanza 
sull’Oreb. Io sono il Signore, tuo Dio, che ti ho fatto 
uscire dalla terra d'Egitto, dalla condizione servile. 
Non avrai altri dèi di fronte a me. Non ti farai idolo 
né immagine alcuna di quanto è lassù nel cielo né 
di quanto è quaggiù sulla terra né di quanto è nelle 
acque sotto la terra. Non ti prostrerai davanti a 
loro e non li servirai. Perché io, il Signore, tuo Dio, 

LECTURE  
Lecture du livre du Deutéronome (5, 1-2.6-21) 
 
En ces jours-là, Moïse convoqua tout Israël et leur 
dit : « Écoute, Israël, les lois et les coutumes que je 
prononce aujourd'hui à vos oreilles. Apprenez-les et 
gardez-les pour les mettre en pratique. Yahvé notre 
Dieu a conclu avec nous une alliance à l'Horeb. « Je 
suis le Seigneur ton Dieu, qui t'ai fait sortir du pays 
d'Égypte, de la maison d'esclavage. Tu n'auras pas 
d'autres dieux que moi. Tu ne feras aucune idole, 
aucune image de ce qui est là-haut dans les cieux, ou 
en bas sur la terre, ou dans les eaux par-dessous la 
terre. Tu ne te prosterneras pas devant ces images 
pour leur rendre un culte. Car moi, le Seigneur ton 



sono un Dio geloso, che punisce la colpa dei padri 
nei figli fino alla terza e alla quarta generazione, 
per coloro che mi odiano, ma che dimostra la sua 
bontà fino a mille generazioni, per quelli che mi 
amano e osservano i miei comandamenti. Non 
pronuncerai invano il nome del Signore, tuo Dio, 
perché il Signore non lascia impunito chi 
pronuncia il suo nome invano. Osserva il giorno 
del sabato per santificarlo, come il Signore, tuo 
Dio, ti ha comandato. Sei giorni lavorerai e farai 
ogni tuo lavoro; ma il settimo giorno è il sabato in 
onore del Signore, tuo Dio: non farai alcun lavoro, 
né tu, né tuo figlio, né tua figlia, né il tuo schiavo, 
né la tua schiava, né il tuo bue, né il tuo asino, né il 
tuo bestiame, né il forestiero che dimora presso di 
te, perché il tuo schiavo e la tua schiava si riposino 
come te. Ricòrdati che sei stato schiavo nella terra 
d’Egitto e che il Signore, tuo Dio, ti ha fatto uscire 
di là con mano potente e braccio teso; perciò il 
Signore, tuo Dio, ti ordina di osservare il giorno del 
sabato. Onora tuo padre e tua madre, come il 
Signore, tuo Dio, ti ha comandato, perché si 
prolunghino i tuoi giorni e tu sia felice nel paese 
che il Signore, tuo Dio, ti dà. Non ucciderai. Non 
commetterai adulterio. Non ruberai. Non 
pronuncerai vana testimonianza contro il tuo 
prossimo. Non desidererai la moglie del tuo 
prossimo. Non bramerai la casa del tuo prossimo, 
né il suo campo, né il suo schiavo, né la sua 
schiava, né il suo bue, né il suo asino, né alcuna 
cosa che appartenga al tuo prossimo». 
Parola di Dio. 
 

Dieu, je suis un Dieu jaloux : chez ceux qui me 
haïssent, je punis la faute des pères sur les fils, jusqu'à 
la troisième et la quatrième génération ; mais ceux qui 
m'aiment et suivent mes commandements, je leur 
garde ma fidélité jusqu'à la millième génération. Tu 
n'invoqueras pas le nom du Seigneur ton Dieu pour le 
mal, car le Seigneur ne laissera pas impuni celui qui 
invoque son nom pour le mal. Observe le sabbat 
comme un jour sacré, selon l'ordre du Seigneur ton 
Dieu. Pendant six jours tu travailleras et tu feras tout 
ton ouvrage, mais le septième jour est le jour du 
repos, sabbat en l'honneur du Seigneur ton Dieu. Tu 
ne feras aucun ouvrage, ni toi, ni ton fils, ni ta fille, ni 
ton serviteur, ni ta servante, ni ton boeuf, ni ton âne, 
ni aucune de tes bêtes, ni l'immigré qui réside dans ta 
ville. Ainsi, comme toi-même, ton serviteur et ta 
servante se reposeront. Tu te souviendras que tu as 
été esclave au pays d'Égypte, et que le Seigneur ton 
Dieu t'en a fait sortir par la force de sa main et la 
vigueur de son bras. C'est pourquoi le Seigneur ton 
Dieu t'a commandé de célébrer le jour du sabbat. 
Honore ton père et ta mère, comme te l'a commandé 
le Seigneur ton Dieu, afin d'avoir longue vie et 
bonheur sur la terre que te donne le Seigneur ton 
Dieu. Tu ne commettras pas de meurtre. Tu ne 
commettras pas d'adultère. Tu ne commettras pas de 
vol. Tu ne porteras pas de faux témoignage contre ton 
prochain. Tu ne convoiteras pas la femme de ton 
prochain, tu ne désireras ni sa maison ni son champ, 
ni son serviteur ni sa servante, ni son boeuf ou son 
âne : rien de ce qui lui appartient. » 
Parole de Dieu. 
 

SALMO 
Dal Salmo 18 
 
R. Signore, tu solo hai parole di vita eterna. 
 
La legge del Signore è perfetta, 
rinfranca l'anima; 
il comando del Signore è limpido, 
illumina gli occhi.    R. 
 
Il timore del Signore è puro,  
rimane per sempre; 
i giudizi del Signore sono fedeli, 
sono tutti giusti.    R. 
 
Ti siano gradite  
le parole della mia bocca, 
davanti a te i pensieri del mio cuore, 
Signore, mia roccia e mio redentore.    R. 

PSAUME 
Psaume 18 
 
R. Seigneur, tu seul as les paroles de vie éternelle. 
 
La loi du Seigneur est parfaite, 
qui redonne vie ;  
le commandement du Seigneur est limpide, 
il clarifie le regard.    R. 
 
La crainte qu'il inspire est pure, 
elle est là pour toujours ;  
les décisions du Seigneur sont justes 
et vraiment équitables.    R. 
 
Accueille les paroles de ma bouche, 
le murmure de mon coeur ;  
qu'ils parviennent devant toi, 
Seigneur, mon rocher, mon défenseur !    R. 



EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo agli Efesini (4, 1-7) 
 
Fratelli, Io, prigioniero a motivo del Signore, vi 
esorto: comportatevi in maniera degna della 
chiamata che avete ricevuto, con ogni umiltà, 
dolcezza e magnanimità, sopportandovi a vicenda 
nell’amore, avendo a cuore di conservare l’unità 
dello spirito per mezzo del vincolo della pace. Un 
solo corpo e un solo spirito, come una sola è la 
speranza alla quale siete stati chiamati, quella della 
vostra vocazione; un solo Signore, una sola fede, 
un solo battesimo. Un solo Dio e Padre di tutti, che 
è al di sopra di tutti, opera per mezzo di tutti ed è 
presente in tutti. A ciascuno di noi, tuttavia, è stata 
data la grazia secondo la misura del dono di Cristo.  
Parola di Dio. 
 

EPÎTRE 
Lettre de saint Paul apôtre aux Ephésiens (4, 1-7) 
 
Frères, Moi qui suis en prison à cause du Seigneur, 
je vous encourage à suivre fidèlement l’appel que 
vous avez reçu de Dieu : ayez beaucoup d'humilité, 
de douceur et de patience, supportez-vous les uns 
les autres avec amour ; ayez à coeur de garder 
l'unité dans l'Esprit par le lien de la paix. Comme 
votre vocation vous a tous appelés à une seule 
espérance, de même il n'y a qu'un seul Corps et un 
seul Esprit. Il n'y a qu'un seul Seigneur, une seule 
foi, un seul baptême, un seul Dieu et Père de tous, 
qui règne au-dessus de tous, par tous, et en tous. 
Chacun d'entre nous a reçu le don de la grâce 
comme le Christ nous l'a partagée. 
Parole de Dieu. 
 

CANTO AL VANGELO 
(Gv 4, 42.15) 
 
Gloria e lode a te, o Cristo! 
Signore, tu sei veramente il salvatore del mondo: 
dammi dell’acqua viva, perché non abbia più sete. 
Gloria e lode a te, o Cristo! 
 

ACCLAMATION AVANT L'ÉVANGILE 
(Jn 4, 42.15) 
 
Gloire et louange à toi, ô Christ! 
Signeur, tu es vraiment le Sauveur du monde : 
donne-moi de l'eau vive : que je n'aie plus soif! 
Gloire et louange à toi, ô Christ! 
 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni (4, 5-42) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù giunse a una città 
della Samaria chiamata Sicar, vicina al terreno che 
Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui 
c’era un pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, 
affaticato per il viaggio, sedeva presso il pozzo. Era 
circa mezzogiorno. Giunge una donna samaritana 
ad attingere acqua. Le dice Gesù: «Dammi da 
bere». I suoi discepoli erano andati in città a fare 
provvista di cibi. Allora la donna samaritana gli 
dice: «Come mai tu, che sei giudeo, chiedi da bere 
a me, che sono una donna samaritana?». I Giudei 
infatti non hanno rapporti con i Samaritani. Gesù 
le risponde: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è 
colui che ti dice: «Dammi da bere!», tu avresti 
chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli 
dice la donna: «Signore, non hai un secchio e il 
pozzo è profondo; da dove prendi dunque 
quest’acqua viva? Sei tu forse più grande del nostro 
padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve lui 
con i suoi figli e il suo bestiame?». Gesù le 
risponde: «Chiunque beve di quest’acqua avrà di 

ÉVANGILE  
Lecture de l'évangile de Jésus Christ selon saint Jean  
(4, 5-42) 
 
En ce temps-là, Le Seigneur Jésus arrivait à une ville 
de Samarie appelée Sykar, près du terrain que Jacob 
avait donné à son fils Joseph, et où se trouve le puits 
de Jacob. Jésus, fatigué par la route, s'était assis là, au 
bord du puits. Il était environ midi. Arrive une femme 
de Samarie, qui venait puiser de l'eau. Jésus lui dit : 
« Donne-moi à boire. » (En effet, ses disciples étaient 
partis à la ville pour acheter de quoi manger.) La 
Samaritaine lui dit : « Comment ! Toi qui es Juif, tu 
me demandes à boire, à moi, une Samaritaine ? » (En 
effet, les Juifs ne veulent rien avoir en commun avec 
les Samaritains.) Jésus lui répondit : « Si tu savais le 
don de Dieu, si tu connaissais celui qui te dit : 'Donne-
moi à boire', c'est toi qui lui aurais demandé, et il 
t'aurait donné de l'eau vive. » Elle lui dit : « Seigneur, 
tu n'as rien pour puiser, et le puits est profond ; avec 
quoi prendrais-tu l'eau vive ? Serais-tu plus grand que 
notre père Jacob qui nous a donné ce puits, et qui en a 
bu lui-même, avec ses fils et ses bêtes ? » Jésus lui 
répondit : « Tout homme qui boit de cette eau aura 
encore soif ; mais celui qui boira de l'eau que moi je 



nuovo sete; ma chi berrà dell’acqua che io gli darò, 
non avrà più sete in eterno. Anzi, l’acqua che io gli 
darò diventerà in lui una sorgente d’acqua che 
zampilla per la vita eterna». «Signore – gli dice la 
donna –, dammi quest’acqua, perché io non abbia 
più sete e non continui a venire qui ad attingere 
acqua». Le dice: «Va’ a chiamare tuo marito e 
ritorna qui». Gli risponde la donna: «Io non ho 
marito». Le dice Gesù: «Hai detto bene: «Io non ho 
marito». Infatti hai avuto cinque mariti e quello 
che hai ora non è tuo marito; in questo hai detto il 
vero». Gli replica la donna: «Signore, vedo che tu 
sei un profeta! I nostri padri hanno adorato su 
questo monte; voi invece dite che è a Gerusalemme 
il luogo in cui bisogna adorare». Gesù le dice: 
«Credimi, donna, viene l’ora in cui né su questo 
monte né a Gerusalemme adorerete il Padre. Voi 
adorate ciò che non conoscete, noi adoriamo ciò 
che conosciamo, perché la salvezza viene dai 
Giudei. Ma viene l’ora – ed è questa – in cui i veri 
adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità: 
così infatti il Padre vuole che siano quelli che lo 
adorano. Dio è spirito, e quelli che lo adorano 
devono adorare in spirito e verità». Gli rispose la 
donna: «So che deve venire il Messia, chiamato 
Cristo: quando egli verrà, ci annuncerà ogni cosa». 
Le dice Gesù: «Sono io, che parlo con te». In quel 
momento giunsero i suoi discepoli e si 
meravigliavano che parlasse con una donna. 
Nessuno tuttavia disse: «Che cosa cerchi?», o: «Di 
che cosa parli con lei?». La donna intanto lasciò la 
sua anfora, andò in città e disse alla gente: «Venite 
a vedere un uomo che mi ha detto tutto quello che 
ho fatto. Che sia lui il Cristo?». Uscirono dalla città 
e andavano da lui. Intanto i discepoli lo pregavano: 
«Rabbì, mangia». Ma egli rispose loro: «Io ho da 
mangiare un cibo che voi non conoscete». E i 
discepoli si domandavano l’un l’altro: «Qualcuno 
gli ha forse portato da mangiare?». Gesù disse loro: 
«Il mio cibo è fare la volontà di colui che mi ha 
mandato e compiere la sua opera. Voi non dite 
forse: «Ancora quattro mesi e poi viene la 
mietitura»? Ecco, io vi dico: alzate i vostri occhi e 
guardate i campi che già biondeggiano per la 
mietitura. Chi miete riceve il salario e raccoglie 
frutto per la vita eterna, perché chi semina gioisca 
insieme a chi miete. In questo infatti si dimostra 
vero il proverbio: uno semina e l’altro miete. Io vi 
ho mandati a mietere ciò per cui non avete 
faticato; altri hanno faticato e voi siete subentrati 
nella loro fatica». Molti Samaritani di quella città 
credettero in lui per la parola della donna, che 

lui donnerai n'aura plus jamais soif ; et l'eau que je lui 
donnerai deviendra en lui source jaillissante pour la 
vie éternelle. » La femme lui dit : « Seigneur, donne-
la-moi, cette eau : que je n'aie plus soif, et que je n'aie 
plus à venir ici pour puiser. » Jésus lui dit : « Va, 
appelle ton mari, et reviens. » La femme répliqua : « Je 
n'ai pas de mari. » Jésus reprit : « Tu as raison de dire 
que tu n'as pas de mari, car tu en as eu cinq, et celui 
que tu as maintenant n'est pas ton mari : là, tu dis 
vrai. » La femme lui dit : « Seigneur, je le vois, tu es un 
prophète. Alors, explique-moi : nos pères ont adoré 
Dieu sur la montagne qui est là, et vous, les Juifs, vous 
dites que le lieu où il faut l'adorer est à Jérusalem. » 
Jésus lui dit : « Femme, crois-moi : l'heure vient où 
vous n'irez plus ni sur cette montagne ni à Jérusalem 
pour adorer le Père. Vous adorez ce que vous ne 
connaissez pas ; nous adorons, nous, celui que nous 
connaissons, car le salut vient des Juifs. Mais l'heure 
vient – et c'est maintenant – où les vrais adorateurs 
adoreront le Père en esprit et vérité : tels sont les 
adorateurs que recherche le Père. Dieu est esprit, et 
ceux qui l'adorent, c'est en esprit et vérité qu'ils 
doivent l'adorer. » La femme lui dit : « Je sais qu'il 
vient, le Messie, celui qu'on appelle Christ. Quand il 
viendra, c'est lui qui nous fera connaître toutes 
choses. » Jésus lui dit : « Moi qui te parle, je le suis. » 
Là-dessus, ses disciples arrivèrent ; ils étaient surpris 
de le voir parler avec une femme. Pourtant, aucun ne 
lui dit : « Que demandes-tu ? » ou : « Pourquoi parles-
tu avec elle ? » La femme, laissant là sa cruche, revint à 
la ville et dit aux gens : « Venez voir un homme qui 
m'a dit tout ce que j'ai fait. Ne serait-il pas le 
Messie ? » Ils sortirent de la ville, et ils se dirigeaient 
vers Jésus. Pendant ce temps, les disciples l'appe-
laient : « Rabbi, viens manger. » Mais il répondit : 
« Pour moi, j'ai de quoi manger : c'est une nourriture 
que vous ne connaissez pas. » Les disciples se 
demandaient : « Quelqu'un lui aurait-il apporté à 
manger ? » Jésus leur dit : « Ma nourriture, c'est de 
faire la volonté de celui qui m'a envoyé et d'accomplir 
son oeuvre. Ne dites-vous pas : 'Encore quatre mois et 
ce sera la moisson' ? Et moi je vous dis : Levez les yeux 
et regardez les champs qui se dorent pour la moisson. 
Dès maintenant, le moissonneur reçoit son salaire : il 
récolte du fruit pour la vie éternelle, si bien que le 
semeur se réjouit avec le moissonneur. Il est bien vrai, 
le proverbe : 'L'un sème, l'autre moissonne.' Je vous ai 
envoyés moissonner là où vous n'avez pas pris de 
peine, d'autres ont pris de la peine, et vous, vous 
profitez de leurs travaux. » Beaucoup de Samaritains 
de cette ville crurent en Jésus, à cause des paroles de 
la femme qui avait rendu ce témoignage : « Il m'a dit 



testimoniava: «Mi ha detto tutto quello che ho 
fatto». E quando i Samaritani giunsero da lui, lo 
pregavano di rimanere da loro ed egli rimase là 
due giorni. Molti di più credettero per la sua parola 
e alla donna dicevano: «Non è più per i tuoi 
discorsi che noi crediamo, ma perché noi stessi 
abbiamo udito e sappiamo che questi è veramente 
il salvatore del mondo». 
Parola del Signore. 
 

tout ce que j'ai fait. » Lorsqu'ils arrivèrent auprès de 
lui, ils l'invitèrent à demeurer chez eux. Il y resta deux 
jours. Ils furent encore beaucoup plus nombreux à 
croire à cause de ses propres paroles, et ils disaient à 
la femme : « Ce n'est plus à cause de ce que tu nous as 
dit que nous croyons maintenant ; nous l'avons 
entendu par nous-mêmes, et nous savons que c'est 
vraiment lui le Sauveur du monde. » 
Acclamons la Parole du Seigneur. 
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LETTURA VIGILIARE 
Lettura del vangelo secondo Marco (9, 2b-10) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù prese con sé Pietro, 
Giacomo e Giovanni e li condusse su un alto 
monte, in disparte, loro soli. Fu trasfigurato 
davanti a loro e le sue vesti divennero splendenti, 
bianchissime: nessun lavandaio sulla terra 
potrebbe renderle così bianche. E apparve loro Elia 
con Mosè e conversavano con Gesù. Prendendo la 
parola, Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello per noi 
essere qui; facciamo tre capanne, una per te, una 
per Mosè e una per Elia». Non sapeva infatti che 
cosa dire, perché erano spaventati. Venne una 
nube che li coprì con la sua ombra e dalla nube 
uscì una voce: «Questi è il Figlio mio, l’amato: 
ascoltatelo!». E improvvisamente, guardandosi 
attorno, non videro più nessuno, se non Gesù solo, 
con loro. Mentre scendevano dal monte, ordinò 
loro di non raccontare ad alcuno ciò che avevano 
visto, se non dopo che il Figlio dell’uomo fosse 
risorto dai morti. Ed essi tennero fra loro la cosa, 
chiedendosi che cosa volesse dire risorgere dai 
morti.  
Lode e onore a te, Cristo Signore, nei secoli dei 
secoli. 
 

VIGILLESUNG 
Lesung des heiligen Evangeliums nach Markus  
(9, 2b-10) 
 
In jener Zeit, Nahm Jesus, der Herr, Petrus, Jakobus 
und Johannes beiseite und führte sie auf einen hohen 
Berg, aber nur sie allein. Und er wurde vor ihren 
Augen verwandelt; seine Kleider wurden strahlend 
weiß, so weiß, wie sie auf Erden kein Bleicher machen 
kann. Da erschien vor ihren Augen Elija und mit ihm 
Mose und sie redeten mit Jesus. Petrus sagte zu Jesus: 
Rabbi, es ist gut, dass wir hier sind. Wir wollen drei 
Hütten bauen, eine für dich, eine für Mose und eine 
für Elija. Er wusste nämlich nicht, was er sagen sollte; 
denn sie waren vor Furcht ganz benommen. Da kam 
eine Wolke und warf ihren Schatten auf sie, und aus 
der Wolke rief eine Stimme: Das ist mein geliebter 
Sohn; auf ihn sollt ihr hören. Als sie dann um sich 
blickten, sahen sie auf einmal niemand mehr bei sich 
außer Jesus. Während sie den Berg hinabstiegen, 
verbot er ihnen, irgendjemand zu erzählen, was sie 
gesehen hatten, bis der Menschensohn von den Toten 
auferstanden sei. Dieses Wort beschäftigte sie und sie 
fragten einander, was das sei: von den Toten 
auferstehen.  
Herr Jesus Christus, dir sei Lob und Ehre, jetzt und 
in Ewigkeit! 
 

LETTURA 
Lettura del libro del Deuteronomio (5, 1-2. 6-21) 
 
In quei giorni. Mosè convocò tutto Israele e disse 
loro: «Ascolta, Israele, le leggi e le norme che oggi 
io proclamo ai vostri orecchi: imparatele e 
custoditele per metterle in pratica. Il Signore, 
nostro Dio, ha stabilito con noi un’alleanza 
sull’Oreb. Io sono il Signore, tuo Dio, che ti ho fatto 
uscire dalla terra d'Egitto, dalla condizione servile. 
Non avrai altri dèi di fronte a me. Non ti farai idolo 
né immagine alcuna di quanto è lassù nel cielo né 
di quanto è quaggiù sulla terra né di quanto è nelle 
acque sotto la terra. Non ti prostrerai davanti a 

LESUNG 
Lesung des Buches Deuteronomium (5, 1-2.6-21) 
 
In jenen Tagen, Mose rief ganz Israel zusammen. Er 
sagte zu ihnen: Höre, Israel, die Gesetze und 
Rechtsvorschriften, die ich euch heute vortrage. Ihr sollt 
sie lernen, auf sie achten und sie halten. Der Herr, unser 
Gott, hat am Horeb einen Bund mit uns geschlossen. Ich 
bin Jahwe, dein Gott, der dich aus Ägypten geführt hat, 
aus dem Sklavenhaus. Du sollst neben mir keine 
anderen Götter haben. Du sollst dir kein Gottesbildnis 
machen, das irgendetwas darstellt am Himmel droben, 
auf der Erde unten oder im Wasser unter der Erde. Du 
sollst dich nicht vor anderen Göttern niederwerfen und 



loro e non li servirai. Perché io, il Signore, tuo Dio, 
sono un Dio geloso, che punisce la colpa dei padri 
nei figli fino alla terza e alla quarta generazione, 
per coloro che mi odiano, ma che dimostra la sua 
bontà fino a mille generazioni, per quelli che mi 
amano e osservano i miei comandamenti. Non 
pronuncerai invano il nome del Signore, tuo Dio, 
perché il Signore non lascia impunito chi 
pronuncia il suo nome invano. Osserva il giorno 
del sabato per santificarlo, come il Signore, tuo 
Dio, ti ha comandato. Sei giorni lavorerai e farai 
ogni tuo lavoro; ma il settimo giorno è il sabato in 
onore del Signore, tuo Dio: non farai alcun lavoro, 
né tu, né tuo figlio, né tua figlia, né il tuo schiavo, 
né la tua schiava, né il tuo bue, né il tuo asino, né il 
tuo bestiame, né il forestiero che dimora presso di 
te, perché il tuo schiavo e la tua schiava si riposino 
come te. Ricòrdati che sei stato schiavo nella terra 
d’Egitto e che il Signore, tuo Dio, ti ha fatto uscire 
di là con mano potente e braccio teso; perciò il 
Signore, tuo Dio, ti ordina di osservare il giorno del 
sabato. Onora tuo padre e tua madre, come il 
Signore, tuo Dio, ti ha comandato, perché si 
prolunghino i tuoi giorni e tu sia felice nel paese 
che il Signore, tuo Dio, ti dà. Non ucciderai. Non 
commetterai adulterio. Non ruberai. Non 
pronuncerai vana testimonianza contro il tuo 
prossimo. Non desidererai la moglie del tuo 
prossimo. Non bramerai la casa del tuo prossimo, 
né il suo campo, né il suo schiavo, né la sua 
schiava, né il suo bue, né il suo asino, né alcuna 
cosa che appartenga al tuo prossimo». 
Parola di Dio. 
 

dich nicht verpflichten, ihnen zu dienen. Denn ich, der 
Herr, dein Gott, bin ein eifersüchtiger Gott: Bei denen, 
die mir Feind sind, verfolge ich die Schuld der Väter an 
den Söhnen und an der dritten und vierten Generation; 
bei denen, die mich lieben und auf meine Gebote achten, 
erweise ich Tausenden meine Huld. Du sollst den 
Namen des Herrn, deines Gottes, nicht missbrauchen; 
denn der Herr lässt den nicht ungestraft, der seinen 
Namen missbraucht. Achte auf den Sabbat: Halte ihn 
heilig, wie es dir der Herr, dein Gott, zur Pflicht gemacht 
hat. Sechs Tage darfst du schaffen und jede Arbeit tun. 
Der siebte Tag ist ein Ruhetag, dem Herrn, deinem Gott, 
geweiht. An ihm darfst du keine Arbeit tun: du, dein 
Sohn und deine Tochter, dein Sklave und deine Sklavin, 
dein Rind, dein Esel und dein ganzes Vieh und der 
Fremde, der in deinen Stadtbereichen Wohnrecht hat. 
Dein Sklave und deine Sklavin sollen sich ausruhen wie 
du. Denk daran: Als du in Ägypten Sklave warst, hat 
dich der Herr, dein Gott, mit starker Hand und hoch 
erhobenem Arm dort herausgeführt. Darum hat es dir 
der Herr, dein Gott, zur Pflicht gemacht, den Sabbat zu 
halten. Ehre deinen Vater und deine Mutter, wie es dir 
der Herr, dein Gott, zur Pflicht gemacht hat, damit du 
lange lebst und es dir gut geht in dem Land, das der 
Herr, dein Gott, dir gibt. Du sollst nicht morden, du 
sollst nicht die Ehe brechen, du sollst nicht stehlen, du 
sollst nicht Falsches gegen deinen Nächsten aussagen, 
du sollst nicht nach der Frau deines Nächsten verlangen 
und du sollst nicht das Haus deines Nächsten begehren, 
nicht sein Feld, seinen Sklaven oder seine Sklavin, sein 
Rind oder seinen Esel, nichts, was deinem Nächsten 
gehört.  
Wort des lebendigen Gottes. 
 

SALMO 
Dal Salmo 18 
 

R. Signore, tu solo hai parole di vita eterna. 
 

La legge del Signore è perfetta, 
rinfranca l'anima; 
il comando del Signore è limpido, 
illumina gli occhi.    R. 
 

Il timore del Signore è puro,  
rimane per sempre; 
i giudizi del Signore sono fedeli, 
sono tutti giusti.    R. 
 

Ti siano gradite  
le parole della mia bocca, 
davanti a te i pensieri del mio cuore, 
Signore, mia roccia e mio redentore.    R. 

PSALM 
Psalm 18 
 

R. Herr, nur du hast Worte des ewigen Lebens. 
 

Die Weisung des Herrn ist vollkommen, 
sie erquickt den Menschen. 
das Gebot des Herrn ist lauter, 
es erleuchtet die Augen.    R. 
 

Die Furcht des Herrn ist rein, 
sie besteht für immer. 
Die Urteile des Herrn sind wahr, 
gerecht sind sie alle.    R. 
 

Die Worte meines Mundes  
mögen dir gefallen; 
was ich im Herzen erwäge, stehe dir vor Augen, 
Herr, mein Fels und mein Erlöser.    R. 



EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo agli Efesini (4, 1-7) 
 
Fratelli, Io, prigioniero a motivo del Signore, vi 
esorto: comportatevi in maniera degna della 
chiamata che avete ricevuto, con ogni umiltà, 
dolcezza e magnanimità, sopportandovi a vicenda 
nell’amore, avendo a cuore di conservare l’unità 
dello spirito per mezzo del vincolo della pace. Un 
solo corpo e un solo spirito, come una sola è la 
speranza alla quale siete stati chiamati, quella della 
vostra vocazione; un solo Signore, una sola fede, 
un solo battesimo. Un solo Dio e Padre di tutti, che 
è al di sopra di tutti, opera per mezzo di tutti ed è 
presente in tutti. A ciascuno di noi, tuttavia, è stata 
data la grazia secondo la misura del dono di Cristo.  
Parola di Dio. 
 

EPISTEL 
Brief des Apostels Paulus an die Epheser (4, 1-7) 
 
Brüder! Ich, der ich um des Herrn willen im 
Gefängnis bin, ermahne euch, ein Leben zu führen, 
das des Rufes würdig ist, der an euch erging. Seid 
demütig, friedfertig und geduldig, ertragt einander 
in Liebe und bemüht euch, die Einheit des Geistes 
zu wahren durch den Frieden, der euch 
zusammenhält. Ein Leib und ein Geist, wie euch 
durch eure Berufung auch eine gemeinsame 
Hoffnung gegeben ist; ein Herr, ein Glaube, eine 
Taufe, ein Gott und Vater aller, der über allem und 
durch alles und in allem ist. Aber jeder von uns 
empfing die Gnade in dem Maß, wie Christus sie 
ihm geschenkt hat. 
Wort des lebendigen Gottes. 
 

CANTO AL VANGELO 
(Gv 4, 42.15) 
 
Gloria e lode a te, o Cristo! 
Signore, tu sei veramente il salvatore del mondo: 
dammi dell’acqua viva,  
perché non abbia più sete. 
Gloria e lode a te, o Cristo! 
 

RUF VOR DEM EVANGELIUM  
(vgl. Joh 4, 42.15) 
 
Ehre und Lob sei dir, Christus! 
Herr, du bist der Retter der Welt. 
Gib mir lebendiges Wasser,  
damit ich keinen Durst mehr habe. 
Ehre und Lob sei dir, Christus! 
 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni (4, 5-42) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù giunse a una città 
della Samaria chiamata Sicar, vicina al terreno che 
Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui 
c’era un pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, 
affaticato per il viaggio, sedeva presso il pozzo. Era 
circa mezzogiorno. Giunge una donna samaritana 
ad attingere acqua. Le dice Gesù: «Dammi da 
bere». I suoi discepoli erano andati in città a fare 
provvista di cibi. Allora la donna samaritana gli 
dice: «Come mai tu, che sei giudeo, chiedi da bere 
a me, che sono una donna samaritana?». I Giudei 
infatti non hanno rapporti con i Samaritani. Gesù 
le risponde: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è 
colui che ti dice: «Dammi da bere!», tu avresti 
chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli 
dice la donna: «Signore, non hai un secchio e il 
pozzo è profondo; da dove prendi dunque 
quest’acqua viva? Sei tu forse più grande del nostro 
padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve lui 
con i suoi figli e il suo bestiame?». Gesù le 

EVANGELIUM 
Lesung des heiligen Evangeliums nach Johannes  
(4, 5-42) 
 
In jener Zeit, Jesus, der Herr, kam zu einem Ort in 
Samarien, der Sychar hieß und nahe bei dem 
Grundstück lag, das Jakob seinem Sohn Josef vermacht 
hatte. Dort befand sich der Jakobsbrunnen. Jesus war 
müde von der Reise und setzte sich daher an den 
Brunnen; es war um die sechste Stunde. Da kam eine 
samaritische Frau, um Wasser zu schöpfen. Jesus sagte 
zu ihr: Gib mir zu trinken! Seine Jünger waren nämlich 
in den Ort gegangen, um etwas zum Essen zu kaufen. Die 
samaritische Frau sagte zu ihm: Wie kannst du als Jude 
mich, eine Samariterin, um Wasser bitten? Die Juden 
verkehren nämlich nicht mit den Samaritern. Jesus 
antwortete ihr: Wenn du wüsstest, worin die Gabe Gottes 
besteht und wer es ist, der zu dir sagt: Gib mir zu 
trinken!, dann hättest du ihn gebeten, und er hätte dir 
lebendiges Wasser gegeben. Sie sagte zu ihm: Herr, du 
hast kein Schöpfgefäß, und der Brunnen ist tief; woher 
hast du also das lebendige Wasser? Bist du etwa größer 
als unser Vater Jakob, der uns den Brunnen gegeben und 
selbst daraus getrunken hat, wie seine Söhne und seine 



risponde: «Chiunque beve di quest’acqua avrà di 
nuovo sete; ma chi berrà dell’acqua che io gli darò, 
non avrà più sete in eterno. Anzi, l’acqua che io gli 
darò diventerà in lui una sorgente d’acqua che 
zampilla per la vita eterna». «Signore – gli dice la 
donna –, dammi quest’acqua, perché io non abbia 
più sete e non continui a venire qui ad attingere 
acqua». Le dice: «Va’ a chiamare tuo marito e 
ritorna qui». Gli risponde la donna: «Io non ho 
marito». Le dice Gesù: «Hai detto bene: «Io non ho 
marito». Infatti hai avuto cinque mariti e quello 
che hai ora non è tuo marito; in questo hai detto il 
vero». Gli replica la donna: «Signore, vedo che tu 
sei un profeta! I nostri padri hanno adorato su 
questo monte; voi invece dite che è a Gerusalemme 
il luogo in cui bisogna adorare». Gesù le dice: 
«Credimi, donna, viene l’ora in cui né su questo 
monte né a Gerusalemme adorerete il Padre. Voi 
adorate ciò che non conoscete, noi adoriamo ciò 
che conosciamo, perché la salvezza viene dai 
Giudei. Ma viene l’ora – ed è questa – in cui i veri 
adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità: 
così infatti il Padre vuole che siano quelli che lo 
adorano. Dio è spirito, e quelli che lo adorano 
devono adorare in spirito e verità». Gli rispose la 
donna: «So che deve venire il Messia, chiamato 
Cristo: quando egli verrà, ci annuncerà ogni cosa». 
Le dice Gesù: «Sono io, che parlo con te». In quel 
momento giunsero i suoi discepoli e si 
meravigliavano che parlasse con una donna. 
Nessuno tuttavia disse: «Che cosa cerchi?», o: «Di 
che cosa parli con lei?». La donna intanto lasciò la 
sua anfora, andò in città e disse alla gente: «Venite 
a vedere un uomo che mi ha detto tutto quello che 
ho fatto. Che sia lui il Cristo?». Uscirono dalla città 
e andavano da lui. Intanto i discepoli lo pregavano: 
«Rabbì, mangia». Ma egli rispose loro: «Io ho da 
mangiare un cibo che voi non conoscete». E i 
discepoli si domandavano l’un l’altro: «Qualcuno 
gli ha forse portato da mangiare?». Gesù disse loro: 
«Il mio cibo è fare la volontà di colui che mi ha 
mandato e compiere la sua opera. Voi non dite 
forse: «Ancora quattro mesi e poi viene la 
mietitura»? Ecco, io vi dico: alzate i vostri occhi e 
guardate i campi che già biondeggiano per la 
mietitura. Chi miete riceve il salario e raccoglie 
frutto per la vita eterna, perché chi semina gioisca 
insieme a chi miete. In questo infatti si dimostra 
vero il proverbio: uno semina e l’altro miete. Io vi 
ho mandati a mietere ciò per cui non avete 
faticato; altri hanno faticato e voi siete subentrati 
nella loro fatica». Molti Samaritani di quella città 

Herden? Jesus antwortete ihr: Wer von diesem Wasser 
trinkt, wird wieder Durst bekommen; wer aber von dem 
Wasser trinkt, das ich ihm geben werde, wird niemals 
mehr Durst haben; vielmehr wird das Wasser, das ich 
ihm gebe, in ihm zur sprudelnden Quelle werden, deren 
Wasser ewiges Leben schenkt. Da sagte die Frau zu ihm: 
Herr, gib mir dieses Wasser, damit ich keinen Durst 
mehr habe und nicht mehr hierher kommen muss, um 
Wasser zu schöpfen. Er sagte zu ihr: Geh, ruf deinen 
Mann und komm wieder her! Die Frau antwortete: Ich 
habe keinen Mann. Jesus sagte zu ihr: Du hast richtig 
gesagt: Ich habe keinen Mann. Denn fünf Männer hast 
du gehabt und der, den du jetzt hast, ist nicht dein 
Mann. Damit hast du die Wahrheit gesagt. Die Frau sagte 
zu ihm: Herr, ich sehe, dass du ein Prophet bist. Unsere 
Väter haben auf diesem Berg Gott angebetet; ihr aber 
sagt, in Jerusalem sei die Stätte, wo man anbeten muss. 
Jesus sprach zu ihr: Glaube mir, Frau, die Stunde 
kommt, zu der ihr weder auf diesem Berg noch in 
Jerusalem den Vater anbeten werdet. Ihr betet an, was 
ihr nicht kennt, wir beten an, was wir kennen; denn das 
Heil kommt von den Juden. Aber die Stunde kommt und 
sie ist schon da, zu der die wahren Beter den Vater 
anbeten werden im Geist und in der Wahrheit; denn so 
will der Vater angebetet werden. Gott ist Geist und alle, 
die ihn anbeten, müssen im Geist und in der Wahrheit 
anbeten. Die Frau sagte zu ihm: Ich weiß, dass der 
Messias kommt, das ist: der Gesalbte (Christus). Wenn 
er kommt, wird er uns alles verkünden. Da sagte Jesus zu 
ihr: Ich bin es, ich, der mit dir spricht. Inzwischen waren 
seine Jünger zurückgekommen. Sie wunderten sich, dass 
er mit einer Frau sprach, aber keiner sagte: Was willst 
du?, oder: Was redest du mit ihr? Da ließ die Frau ihren 
Wasserkrug stehen, eilte in den Ort und sagte zu den 
Leuten: Kommt her, seht, da ist ein Mann, der mir alles 
gesagt hat, was ich getan habe: Ist er vielleicht der 
Messias? Da liefen sie hinaus aus dem Ort und gingen zu 
Jesus. Währenddessen drängten ihn seine Jünger: Rabbi, 
iss! Er aber sagte zu ihnen: Ich lebe von einer Speise, die 
ihr nicht kennt. Da sagten die Jünger zueinander: Hat 
ihm jemand etwas zu essen gebracht? Jesus sprach zu 
ihnen: Meine Speise ist es, den Willen dessen zu tun, der 
mich gesandt hat, und sein Werk zu Ende zu führen. Sagt 
ihr nicht: Noch vier Monate dauert es bis zur Ernte? Ich 
aber sage euch: Blickt umher und seht, dass die Felder 
weiß sind, reif zur Ernte. Schon empfängt der Schnitter 
seinen Lohn und sammelt Frucht für das ewige Leben, so 
dass sich der Sämann und der Schnitter gemeinsam 
freuen. Denn hier hat das Sprichwort recht: Einer sät und 
ein anderer erntet. Ich habe euch gesandt zu ernten, 
wofür ihr nicht gearbeitet habt; andere haben gearbeitet 
und ihr erntet die Frucht ihrer Arbeit. Viele Samariter 



credettero in lui per la parola della donna, che 
testimoniava: «Mi ha detto tutto quello che ho 
fatto». E quando i Samaritani giunsero da lui, lo 
pregavano di rimanere da loro ed egli rimase là 
due giorni. Molti di più credettero per la sua parola 
e alla donna dicevano: «Non è più per i tuoi 
discorsi che noi crediamo, ma perché noi stessi 
abbiamo udito e sappiamo che questi è veramente 
il salvatore del mondo». 
Parola del Signore. 
 

aus jenem Ort kamen zum Glauben an Jesus auf das 
Wort der Frau hin, die bezeugt hatte: Er hat mir alles 
gesagt, was ich getan habe. Als die Samariter zu ihm 
kamen, baten sie ihn, bei ihnen zu bleiben; und er blieb 
dort zwei Tage. Und noch viel mehr Leute kamen zum 
Glauben an ihn aufgrund seiner eigenen Worte. Und zu 
der Frau sagten sie: Nicht mehr aufgrund deiner Aussage 
glauben wir, sondern weil wir ihn selbst gehört haben 
und nun wissen: Er ist wirklich der Retter der Welt.  
Wort unseres Herrn Jesus Christus. 
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LETTURA VIGILIARE 
Lettura del vangelo secondo Marco (9, 2b-10) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù prese con sé Pietro, 
Giacomo e Giovanni e li condusse su un alto monte, 
in disparte, loro soli. Fu trasfigurato davanti a loro e 
le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: 
nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così 
bianche. E apparve loro Elia con Mosè e 
conversavano con Gesù. Prendendo la parola, Pietro 
disse a Gesù: «Rabbì, è bello per noi essere qui; 
facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e 
una per Elia». Non sapeva infatti che cosa dire, 
perché erano spaventati. Venne una nube che li 
coprì con la sua ombra e dalla nube uscì una voce: 
«Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!». E 
improvvisamente, guardandosi attorno, non videro 
più nessuno, se non Gesù solo, con loro. Mentre 
scendevano dal monte, ordinò loro di non 
raccontare ad alcuno ciò che avevano visto, se non 
dopo che il Figlio dell’uomo fosse risorto dai morti. 
Ed essi tennero fra loro la cosa, chiedendosi che 
cosa volesse dire risorgere dai morti.  
Lode e onore a te, Cristo Signore, nei secoli dei 
secoli. 
 

LECTURA VIGILIAR 
Lectura del santo evangelio según san Marcos  
(9, 2b-10) 
 
En aquel tiempo, El Señor Jesús se llevó a Pedro, a 
Santiago y a Juan, subió con ellos solos a una 
montaña alta, y se transfiguró delante de ellos. Sus 
vestidos se volvieron de un blanco deslumbrador, 
como no puede dejarlos ningún batanero del 
mundo. Se les aparecieron Elías y Moisés, 
conversando con Jesús. Entonces Pedro tomó la 
palabra y le dijo a Jesús: «Maestro, ¡qué bien se 
está aquí! Vamos a hacer tres tiendas, una para ti, 
otra para Moisés y otra para Elías.» Estaban 
asustados, y no sabía lo que decía. Se formó una 
nube que los cubrió, y salió una voz de la nube: 
«Este es mi Hijo amado; escuchadlo.» De pronto, al 
mirar alrededor, no vieron a nadie más que a 
Jesús, solo con ellos. Cuando bajaban de la 
montaña, Jesús les mandó: «No contéis a nadie lo 
que habéis visto, hasta que el Hijo del hombre 
resucite de entre los muertos.» Esto se les quedó 
grabado, y discutían qué querría decir aquello de 
«resucitar de entre los muertos». 
A ti honor y alabanza, Señor Jesucristo, por los 
siglos de los siglos. 
 

LETTURA 
Lettura del libro del Deuteronomio (5, 1-2. 6-21) 
 
In quei giorni. Mosè convocò tutto Israele e disse 
loro: «Ascolta, Israele, le leggi e le norme che oggi io 
proclamo ai vostri orecchi: imparatele e custoditele 
per metterle in pratica. Il Signore, nostro Dio, ha 
stabilito con noi un’alleanza sull’Oreb. Io sono il 
Signore, tuo Dio, che ti ho fatto uscire dalla terra 
d'Egitto, dalla condizione servile. Non avrai altri dèi 
di fronte a me. Non ti farai idolo né immagine 
alcuna di quanto è lassù nel cielo né di quanto è 
quaggiù sulla terra né di quanto è nelle acque sotto 
la terra. Non ti prostrerai davanti a loro e non li 
servirai. Perché io, il Signore, tuo Dio, sono un Dio 

LECTURA  
Lectura del libro del Deuteronomio (5, 1-2.6-21) 
 
En aquellos días, Moisés convocó a los israelitas y 
les dijo: «Escucha, Israel, los mandatos y decretos 
que hoy os predico, para que los aprendáis, los 
guardéis y los pongáis por obra. El Señor, nuestro 
Dios, hizo alianza con nosotros en el Horeb. Yo soy 
el Señor tu Dios. Yo te saqué de Egipto, de la 
esclavitud. No tendrás otros dioses frente a mí. No 
te harás ídolos: figura alguna de lo que hay arriba 
en el cielo, abajo en la tierra o en las aguas debajo 
de la tierra. No te postrarás ante ellos ni les darás 
culto, porque yo, el Señor, tu Dios, soy un dios 
celoso: castigo el pecado de los padres en los hijos, 



geloso, che punisce la colpa dei padri nei figli fino 
alla terza e alla quarta generazione, per coloro che 
mi odiano, ma che dimostra la sua bontà fino a 
mille generazioni, per quelli che mi amano e 
osservano i miei comandamenti. Non pronuncerai 
invano il nome del Signore, tuo Dio, perché il 
Signore non lascia impunito chi pronuncia il suo 
nome invano. Osserva il giorno del sabato per 
santificarlo, come il Signore, tuo Dio, ti ha 
comandato. Sei giorni lavorerai e farai ogni tuo 
lavoro; ma il settimo giorno è il sabato in onore del 
Signore, tuo Dio: non farai alcun lavoro, né tu, né 
tuo figlio, né tua figlia, né il tuo schiavo, né la tua 
schiava, né il tuo bue, né il tuo asino, né il tuo 
bestiame, né il forestiero che dimora presso di te, 
perché il tuo schiavo e la tua schiava si riposino 
come te. Ricòrdati che sei stato schiavo nella terra 
d’Egitto e che il Signore, tuo Dio, ti ha fatto uscire di 
là con mano potente e braccio teso; perciò il 
Signore, tuo Dio, ti ordina di osservare il giorno del 
sabato. Onora tuo padre e tua madre, come il 
Signore, tuo Dio, ti ha comandato, perché si 
prolunghino i tuoi giorni e tu sia felice nel paese che 
il Signore, tuo Dio, ti dà. Non ucciderai. Non 
commetterai adulterio. Non ruberai. Non 
pronuncerai vana testimonianza contro il tuo 
prossimo. Non desidererai la moglie del tuo 
prossimo. Non bramerai la casa del tuo prossimo, 
né il suo campo, né il suo schiavo, né la sua schiava, 
né il suo bue, né il suo asino, né alcuna cosa che 
appartenga al tuo prossimo». 
Parola di Dio. 
 

nietos y bisnietos cuando me aborrecen. Pero 
actúo con lealtad por mil generaciones cuando me 
aman y guardan mis preceptos. No pronunciarás el 
nombre del Señor, tu Dios, en falso, porque no 
dejará el Señor impune a quien pronuncie su 
nombre en falso. Guarda el día del sábado, 
santificándolo, como el Señor, tu Dios, te ha 
mandado. Durante seis días puedes trabajar y 
hacer tus tareas; pero el día séptimo es día de 
descanso dedicado al Señor, tu Dios. No haréis 
trabajo alguno, ni tú, ni tu hijo, ni tu hija, ni tu 
esclavo, ni tu esclava, ni tu buey, ni tu asno, ni tu 
ganado, ni el forastero que resida en tus ciudades; 
para que descansen como tú, el esclavo y la 
esclava. Recuerda que fuiste esclavo en Egipto y 
que te sacó de allí el Señor, tu Dios, con mano 
fuerte y con brazo extendido. Por eso te manda el 
Señor, tu Dios, guardar el día del sábado. Honra a 
tu padre y a tu madre, como te mandó el Señor; así 
prolongarás la vida y te irá bien en la tierra que el 
Señor, tu Dios, te va a dar. No matarás. Ni 
cometerás adulterio. Ni robarás. Ni darás 
testimonio falso contra tu prójimo. Ni pretenderás 
la mujer de tu prójimo. Ni codiciarás su casa, ni 
sus tierras, ni su esclavo, ni su esclava, ni su buey, 
ni su asno, ni nada que sea de él». 
Palabra de Dios. 
 

SALMO 
Dal Salmo 18 
 
R. Signore, tu solo hai parole di vita eterna. 
 
La legge del Signore è perfetta, 
rinfranca l'anima; 
il comando del Signore è limpido, 
illumina gli occhi.    R. 
 
Il timore del Signore è puro,  
rimane per sempre; 
i giudizi del Signore sono fedeli, 
sono tutti giusti.    R. 
 
Ti siano gradite  
le parole della mia bocca, 
davanti a te i pensieri del mio cuore, 
Signore, mia roccia e mio redentore.    R. 

SALMO 
Salmo 18 
 
R. Señor, sólo tú tienes palabras de vida eterna. 
 
La ley del Señor es perfecta 
y es descanso del alma; 
la norma del Señor es límpida 
y da luz a los ojos.    R. 
  
La voluntad del Señor es pura 
y eternamente estable; 
los mandamientos del Señor son verdaderos 
y enteramente justos.    R. 
  
Que te agraden  
las palabras de mi boca,  
y llegue a tu presencia el meditar de mi corazón,  
Señor, roca mía, redentor mío.    R. 



EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo agli Efesini (4, 1-7) 
 
Fratelli, Io, prigioniero a motivo del Signore, vi esorto: 
comportatevi in maniera degna della chiamata che 
avete ricevuto, con ogni umiltà, dolcezza e magnanimi-
tà, sopportandovi a vicenda nell’amore, avendo a cuore 
di conservare l’unità dello spirito per mezzo del vincolo 
della pace. Un solo corpo e un solo spirito, come una 
sola è la speranza alla quale siete stati chiamati, quella 
della vostra vocazione; un solo Signore, una sola fede, 
un solo battesimo. Un solo Dio e Padre di tutti, che è al 
di sopra di tutti, opera per mezzo di tutti ed è presente 
in tutti. A ciascuno di noi, tuttavia, è stata data la grazia 
secondo la misura del dono di Cristo.  
Parola di Dio. 
 

EPÍSTOLA 
Carta del apóstol san Pablo a los Efesios (2, 13-22) 
 
Hermanos: Yo, el prisionero por el Señor, os ruego 
que andéis como pide la vocación a la que habéis 
sido convocados. Sed siempre humildes y amables, 
sed comprensivos, sobrellevaos mutuamente con 
amor; esforzaos en mantener la unidad del 
Espíritu, con el vínculo de la paz. Un solo cuerpo y 
un solo Espíritu, como una sola es la esperanza de 
la vocación a la que habéis sido convocados. Un 
Señor, una fe, un bautismo. Un Dios, Padre de 
todo, que lo trasciende todo, y lo penetra todo, y lo 
invade todo. A cada uno de nosotros se le ha dado 
la gracia según la medida del don de Cristo. 
Palabra de Dios. 
 

CANTO AL VANGELO 
(Gv 4, 42.15) 
 
Gloria e lode a te, o Cristo! 
Signore, tu sei veramente il salvatore del mondo: 
dammi dell’acqua viva, perché non abbia più sete. 
Gloria e lode a te, o Cristo! 
 

ACLAMACIÓN ANTES DEL EVANGELIO 
(Jn 4, 42.15) 
 
¡Gloria y alabanza a ti, oh Cristo! 
Señor tu eres de verdad el Salvador del mundo;  
dame agua viva: así no tendré más sed. 
¡Gloria y alabanza a ti, oh Cristo! 
 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni (4, 5-42) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù giunse a una città 
della Samaria chiamata Sicar, vicina al terreno che 
Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui c’era 
un pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, affaticato per il 
viaggio, sedeva presso il pozzo. Era circa 
mezzogiorno. Giunge una donna samaritana ad 
attingere acqua. Le dice Gesù: «Dammi da bere». I 
suoi discepoli erano andati in città a fare provvista di 
cibi. Allora la donna samaritana gli dice: «Come mai 
tu, che sei giudeo, chiedi da bere a me, che sono una 
donna samaritana?». I Giudei infatti non hanno 
rapporti con i Samaritani. Gesù le risponde: «Se tu 
conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: 
«Dammi da bere!», tu avresti chiesto a lui ed egli ti 
avrebbe dato acqua viva». Gli dice la donna: 
«Signore, non hai un secchio e il pozzo è profondo; 
da dove prendi dunque quest’acqua viva? Sei tu forse 
più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede il 
pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo 
bestiame?». Gesù le risponde: «Chiunque beve di 
quest’acqua avrà di nuovo sete; ma chi berrà 
dell’acqua che io gli darò, non avrà più sete in 

EVANGELIO 
Lectura del santo evangelio según san Juan  
(4, 5-42) 
 
En aquel tiempo, El Señor Jesús llegó a un pueblo 
de Samaria llamado Sicar, cerca del campo que dio 
Jacob a su hijo José: allí estaba el manantial de 
Jacob. Jesús, cansado del camino, estaba allí 
sentado junto al manantial. Era alrededor del 
mediodía. Llega una mujer de Samaria a sacar 
agua, y Jesús le dice: «Dame de beber.» (Sus 
discípulos se habían ido al pueblo a comprar 
comida.) La samaritana le dice: «¿Cómo tú, siendo 
judío, me pides de beber a mí, que soy 
samaritana?» (Porque los judíos no se tratan con 
los samaritanos.) Jesús le contestó: «Si conocieras 
el don de Dios y quién es el que te pide de beber, le 
pedirías tú, y él te daría agua viva.» La mujer le 
dice: «Señor, si no tienes cubo y el pozo es hondo, 
¿de dónde sacas el agua viva?; ¿eres tú más que 
nuestro padre Jacob, que nos dio este pozo y de él 
bebieron él y sus hijos y sus ganados?» Jesús le 
contesta: «El que bebe de esta agua vuelve a tener 
sed; pero el que beba del agua que yo le daré nunca 
más tendrá sed; el agua que yo le daré se 
convertirá dentro de él en un surtidor de agua que 



eterno. Anzi, l’acqua che io gli darò diventerà in lui 
una sorgente d’acqua che zampilla per la vita 
eterna». «Signore – gli dice la donna –, dammi 
quest’acqua, perché io non abbia più sete e non 
continui a venire qui ad attingere acqua». Le dice: 
«Va’ a chiamare tuo marito e ritorna qui». Gli 
risponde la donna: «Io non ho marito». Le dice Gesù: 
«Hai detto bene: «Io non ho marito». Infatti hai 
avuto cinque mariti e quello che hai ora non è tuo 
marito; in questo hai detto il vero». Gli replica la 
donna: «Signore, vedo che tu sei un profeta! I nostri 
padri hanno adorato su questo monte; voi invece 
dite che è a Gerusalemme il luogo in cui bisogna 
adorare». Gesù le dice: «Credimi, donna, viene l’ora 
in cui né su questo monte né a Gerusalemme 
adorerete il Padre. Voi adorate ciò che non 
conoscete, noi adoriamo ciò che conosciamo, perché 
la salvezza viene dai Giudei. Ma viene l’ora – ed è 
questa – in cui i veri adoratori adoreranno il Padre 
in spirito e verità: così infatti il Padre vuole che siano 
quelli che lo adorano. Dio è spirito, e quelli che lo 
adorano devono adorare in spirito e verità». Gli 
rispose la donna: «So che deve venire il Messia, 
chiamato Cristo: quando egli verrà, ci annuncerà 
ogni cosa». Le dice Gesù: «Sono io, che parlo con te». 
In quel momento giunsero i suoi discepoli e si 
meravigliavano che parlasse con una donna. 
Nessuno tuttavia disse: «Che cosa cerchi?», o: «Di 
che cosa parli con lei?». La donna intanto lasciò la 
sua anfora, andò in città e disse alla gente: «Venite a 
vedere un uomo che mi ha detto tutto quello che ho 
fatto. Che sia lui il Cristo?». Uscirono dalla città e 
andavano da lui. Intanto i discepoli lo pregavano: 
«Rabbì, mangia». Ma egli rispose loro: «Io ho da 
mangiare un cibo che voi non conoscete». E i 
discepoli si domandavano l’un l’altro: «Qualcuno gli 
ha forse portato da mangiare?». Gesù disse loro: «Il 
mio cibo è fare la volontà di colui che mi ha mandato 
e compiere la sua opera. Voi non dite forse: «Ancora 
quattro mesi e poi viene la mietitura»? Ecco, io vi 
dico: alzate i vostri occhi e guardate i campi che già 
biondeggiano per la mietitura. Chi miete riceve il 
salario e raccoglie frutto per la vita eterna, perché chi 
semina gioisca insieme a chi miete. In questo infatti 
si dimostra vero il proverbio: uno semina e l’altro 
miete. Io vi ho mandati a mietere ciò per cui non 
avete faticato; altri hanno faticato e voi siete suben-
trati nella loro fatica». Molti Samaritani di quella 
città credettero in lui per la parola della donna, che 
testimoniava: «Mi ha detto tutto quello che ho fatto». 
E quando i Samaritani giunsero da lui, lo pregavano 
di rimanere da loro ed egli rimase là due giorni. 

salta hasta la vida eterna.» La mujer le dice: 
«Señor, dame ese agua: así no tendré más sed, ni 
tendré que venir aquí a sacarla.» Él le dice: «Anda, 
llama a tu marido y vuelve.» La mujer le contesta: 
«No tengo marido.» Jesús le dice: «Tienes razón, 
que no tienes marido: has tenido ya cinco y el de 
ahora no es tu marido. En eso has dicho la 
verdad.» La mujer le dice: «Señor, veo que tú eres 
un profeta. Nuestros padres dieron culto en este 
monte, y vosotros decís que el sitio donde se debe 
dar culto está en Jerusalén.» Jesús le dice: 
«Créeme, mujer: se acerca la hora en que ni en este 
monte ni en Jerusalén daréis culto al Padre. 
Vosotros dais culto a uno que no conocéis; 
nosotros adoramos a uno que conocemos, porque 
la salvación viene de los judíos. Pero se acerca la 
hora, ya está aquí, en que los que quieran dar culto 
verdadero adorarán al Padre en espíritu y verdad, 
porque el Padre desea que le den culto así. Dios es 
espíritu, y los que le dan culto deben hacerlo en 
espíritu y verdad.» La mujer le dice: «Sé que va a 
venir el Mesías, el Cristo; cuando venga él nos lo 
dirá todo.» Jesús le dice: Soy yo: el que habla 
contigo.» En esto llegaron sus discípulos y se 
extrañaban de que estuviera hablando con una 
mujer, aunque ninguno le dijo: «¿Qué le preguntas 
o de qué le hablas?». La mujer, entonces, dejó su 
cántaro, se fue al pueblo y dijo a la gente: «Venid a 
ver un hombre que me ha dicho todo lo que he 
hecho: ¿será éste el Mesías?» Salieron del pueblo y 
se pusieron en camino adonde estaba él. Mientras 
tanto sus discípulos le insistían: «Maestro, come.» 
Él les dijo: «Yo tengo por comida un alimento que 
vosotros no conocéis.» Los discípulos comentaban 
entre ellos: «¿Le habrá traído alguien de comer?» 
Jesús les dijo: «Mi alimento es hacer la voluntad 
del que me envió y llevar a término su obra. ¿No 
decís vosotros que faltan todavía cuatro meses 
para la cosecha? Yo os digo esto: levantad los ojos y 
contemplad los campos, que están ya dorados para 
la siega; el segador ya está recibiendo salario y 
almacenando fruto para la vida eterna: y así se 
alegran lo mismo sembrador y segador. Con todo, 
tiene razón el proverbio: "Uno siembra y otro 
siega". Yo os envié a segar lo que no habéis 
sudado. Otros sudaron y vosotros recogéis el fruto 
de sus sudores.» En aquel pueblo muchos 
samaritanos creyeron en él por el testimonio que 
había dado la mujer: «Me ha dicho todo lo que he 
hecho». Así, cuando llegaron a verlo los 
samaritanos, le rogaban que se quedara con ellos. 
Y se quedó dos días. Todavía creyeron muchos 



Molti di più credettero per la sua parola e alla donna 
dicevano: «Non è più per i tuoi discorsi che noi cre-
diamo, ma perché noi stessi abbiamo udito e sappia-
mo che questi è veramente il salvatore del mondo». 
Parola del Signore. 
 

más por su predicación, y decían a la mujer: «Ya 
no creemos por lo que tú dices, nosotros mismos 
lo hemos oído y sabemos que él es de verdad el 
Salvador del mundo.»  
Palabra del Señor. 
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